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Difficile tournée elettorale 
I candidati repubblicani 
prendono ormai apertamente 
le distanze dal presidente 

L'unica donna del governo, 
la signora Dole, abbandona 
non senza polemiche l'incarico 
«Sottovalutato il mio lavoro» 

l i 

Bush perde i consensi 
anche dei suoi fedelissimi 

! Bush, scomodatosi in questi giorni per andare a dare 
una mano ai candidati del suo partito in campagna 
elettorale, scopre che questi lo considerano ormai 
quasi come un appestato, si fanno in quattro per 
prendere le distanze dalla politica della Casa Bianca 
sui temi più controversi. E, significativamente, ieri dal
la nave è scappata anche l'unica donna che aveva 
nel suo governo, la moglie del suo rivale Bob Dole. 
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tm NEW YORK. La giornata 
no di George Bush, die aveva 
lasciato la Casa Bianca per an
dare a lare comizi in appoggio 
ai candidati del suo partito im
pegnati nella corsa per le ele
zioni del 6 novembre era co
minciata nel Vermont 11 succo 

.. di mela che stava sorbendo gli 
e andato quasi di traverso e ha 

' dovuto asciugarsi il mento con 
' la mano quando al microfono 
Peter Smith, candidato repub
blicano al seggio locale per la 
Camera, ha cominciato a spie
gare agli elettori che lui non 
era allatto d'accordo con il ve-

. 10 minacciato dal Presidente 
contro la nuova legge contro la 
discriminazione razziale sul 
posto di lavoro. Si è latto anco- : 
ra più scuro in volto quando 

Vertice Cee 
Delors: 
troppi terni 
in agenda 

"•fi STRASBURGO. Delors 
." comincia subito con una criti
ca: questo vertice comunitaria 

' di Roma è «straordinario» non 
soltanto perche raddoppia il 

; principio statutario di un solo 
vertice per semestre ma anche 
pesche «in sole otto ore» si do
vrà discutere della crisi del 
Golfo, della situazione e delle 
richieste dei paesi dell'Est, del
le prospettive e del bisogni del-

• l'Urss, del livello di preparazio
ne della conferenza intergo-

' vemauva di dicembre sull'u-
: nlone economica e monetaria 
e sull'unione politica e infine 
della sede definitiva del Parla-

• mento europeo, un problema 
spinoso, «caduto tra le braccia 
de) povero Andreolti», che ri
schia di spaccare la fragile 
coesione europea. Otto ore 
per tutto questo: come dire 

.•brevi cenni sull'architettura 
dell'universo». 

'; E Cassandra-Delors (la dell-
. nizlone e sua) continua: poi-
. cM la preparazione dell'unto-
-, ne politica e in ritardo rispetto 
' a quella dell'unione economi-
"ca e monetaria, parleremo a 
'..• Roma più della prima che del

la seconda tanto più che esi
stono meno rischi a parlare 
due ore di unione politica che 
dieci minuti di unione econo
mica. Ecco la verità: benché 
avanzata e ben preparata da 

,. un rapporto di Carli e dalle 
proposte della commissione, 
la conferenza sull'unione eco
nomica e monetaria è una 

. specie di corsa ad ostacoli, 
con barriere e fossati nazionali 
da superare. Non è forse vero 

.. che in trent'annl «la Cee .si è 
sparscMnclatnpaia nel naso di 

:.CÌeop«Jlra>..'' 
Dopo aver fustigato l'Italia, 

presidente di turno della Co
munità, per la chiusura delle 
frontiere del Brennero e di al
trove, «un cattivo esemplo per 
la libera circolazione comuni-

• tarla». Delors ha chiuso sulla 
disputa franco-belga per la se
de definitiva del Parlamento 

• europeo affermando che 1 di
sagi dei parlamentari, costretti 

' a trasferirsi ogni mese da Bru-
• xelles a Strasburgo con armi e 

bagagli, è ben poca cosa in 
confronto alla fame nel mon
do. all'Urss in crisi, all'Est che 

' annaspa e alla crisi del Golfo. 
Dunque •lasciamo le cose co
me stanno. r ' • 

Delors. dunque, ' continua 
•' nel suo ruolo di Cassandra. È 
possibile che Delors cominci a 

' temere un indebolimento del 
> ruolo della commissione da lui 
' presieduta, A questo punto. 
.. anziché cercare di operare in 

accordo col Parlamento euro
peo mena colpi a destra e a si
nistra dando l'impressione di 
un suo penoso Isolamento. 

OAP. 

Smith è andato avanti dicendo 
che lui, a differenza del Presi
dente, non vede niente di male 
a che i richhl paghino un po' 
più tasse. 

Era solo l'inizio. Alla secon
da tappa del suo giro di solida
rietà elettorale, a Manchester 
nel New Hampshire, Il candi
dato che avrebbe dovuto esse
re beneficato dal suo sostegno 
non si è nemmeno fatto vede
re. Robert Smith, il repubblica
no in corsa per il seggio al se
nato, si scusava perchè tratte
nuto a Washington da un voto 
•motto importante». Doveva 
votare per una legge di spesa 
dei dipartimenti di Stato, al 
Commercio e della Giustizia, 
hanno spiegato più tardi un 

' tantino imbarazzati dal suo uf

ficio nella capitale. 
- Non era finita. Alla terza tap

pa, un ricevimento per il can-
- didato repubblicano alla Ca
mera Gary Franks,nWaterbu ry . 
nel Connnecticut, Bush ha do
vuto difendersi da elettori che 
lo contestavano sia per la scia
rada sul bilancio e sulle tasse, 
sia per il veto al provvedimento 
che rafforza i diritti civili. 
Frank, che è nero, ha cercato 
di difendere il presidente co
me meglio poteva, ma è noto -
che gli elettori repubblicani 
neri ritengono inaccettabile 
che la Casa Bianca se la pren
da con una misura che darà si 
un po' di fastidio alle Imprese 
ma è sacrosantemente contro 
la discriminazione razziale e 
sia cosi rigida nel difendere il 
•diritto» di chi guadagna più di 
200 milioni l'anno a pagare 
un'aliquota fiscale minore di 
chi ne guadagna meno. 

Alla quarta e ultima tappa, 
una cena a sostegno del candi
dato repubblicano a governa
tore del Connecticut, John 
Rowland, a Stanford, il colpo 
di grazia gli è venuto quando 
quest'ultimo lo ha presentato 
nel brindisi come un presiden
te che «ogni giorno prende dif
ficili decisioni, alcune buone. 

alcune cattive». 
•Nel far campagna per il Par

tito repubblicano Bush scopre 
di essere divenuto uri proble
ma», tftoia impietosamente il 
•New York Times». In realta 
dalla cronaca di questa giorna
ta in campagna elettorale sem
bra anche più di un «proble
ma»: viene fuori che a questo 
punto gli elettori sono cosi in
ferociti che I candidati del par
tito repubblicano sono costret
ti a prendere le distanze dalle 
posizioni più impopolari del 
loro presidente, mettere le ma
ni avanti quasi si trattasse di un 
appestato da evitare-Almeno 
un centinaio di candidati re
pubblicani ai seggi In palio da , 
governatore, da deputato o da 
•autore avevano da mesi rice
vuto messaggi di Bush registra-
ti In video-cassetta da proietta
re ai loro comizi Recentemen-

. te addlritura 11 vice-presidente 
del Comitato congressuale re- , 
pubblicano, Edward Rollins, 
aveva fatto circolare un memo
randum ai candidati in cui gli 
consigliava di non esitare a 
prendere le diatnze dal presi
dente sui temi più spinosi Po
chi di questi II hanno usati, ora 
non 11 usa più nessuno. I candi
dati del New England tradizio

nalmente progressista e filo-
democratico, protagonisti di 
questi ultimi più clamorosi 
sgarbi, prendono le distanze 
da sinistra. Altri, altrove, pren» . 
dono le distanze da destra, rin
facciandogli la rottura delle 
sue promesse elettorali, quan
do diceva : «leggete le mie lab-

: ora, niente nuove tasse». Senza 
contare che sullo sfondo aleg
giano altri temi spinosi come 
l'aborto e l'ambiente, su cui il 
meglio che sia Bush che I can
didati repubblicani possono 
fare al momento è cercare di 
non parlarne per nulla. 

Il punto su cui al momento 
non ci sono contestazioni di ri
lievo e la politica estera e la cri-
si nel Golfo. Gli applausi per 
Bush, timidi quando parla di 
bilancio ancora appeso in aria 
e di tasse, diventano scroscian
ti quando dice, come ha fatto 
ancora a'Stanford, che «Sad-

' dam Hussein dovrà paga
re...sarà ritenuto responsabile, 
cosi come il mondo ha ritenu
to Adolf Hilter responsabile 
della distruzioni della seconda 
guerra mondiale». Ma anche 
su questo, come sostiene il 
•Washington Post» In un edito
riale di ieri Intitolato «Compro
messo con Saddam Hussein?», 

Elizabeth Doto, I ministro del lavoro che ha rassegnato Ieri le sue dimissioni 

«ad un certo punto Bush dovrà 
scegliere». Scegliere tra l'ac
contentarsi di una soluzione 
che conceda qualcosa alllrak 
o tagliare marni militari la testa 
attore. 

A conferma delle difficolta 
che si stanno cosi precipitosa
mente accumulando sulla sua 
presidenza, e che in poche set-

. tintane, da meta settembre a • 
meta 'ottobre, hanno già 
schiacciato ai minimi la sua • 
popolarità da quando e alla ' 
Casa Bianca, ieri Bush ha per
so clamorosamente l'unica 
donne che aveva nel suo go
verno. Elizabeth Dole, ministro 
del Lavoro e moglie del leader 
repubblicano al Senato Bob 
Dole ha annunciato, con Bush 
che esprimeva ramarico ac- ' 

canto a lei, le sue dimissioni 
per andare a presiedere la cro-
ceCrossa americana. C'è chi 
dice che la signora Dole ab
bandona la nave traballante di 
Bush, dopo un quarto di seco
lo di pubblico servizio, per un 
incarico più prestigioso e re
munerativo. Altri rivelano che 
aveva recentemente confidalo 
agli amici la frustrazione di 
non avere sufficienti riconosci
menti politici perii suo lavotro, 
e in particolare un attrito con il 
capo di gabinetto Sununu sul
l'aumento del salario minimo. 
Sta di fatto che suo marito Bob 
è uno dei candidati presiden
ziali repubbicani di riserva per 
il "92 se Bush dovesse davvero 
diventare «impresentabile». Un 
attroèBaker. . 

Duri giudizi in una corrispondenza da Roma della maggiore agenzia di notizie tedesca 
Il governo Andreotti lavora a inutili «progetti faraonici». Troppi ministri «incompetenti» 

«Un disastro il semestre italiano Cee » 
«L'ambizione detti) italiani provoca' critiche e sorrisi* 
in una corrispondenza dedicata al semestre Italiano <B 
presidenza della Cee, la più importante agenzia tede
sca usa toni assai poco diplomatici. Il governo An
dreotti è accusato di lavorare a «progetti faraonici» tutti 
privi di seguito, i suoi ministri, a cominciare da De Mi-
chelis, sarebbero vanesi e incompetenti e a Roma re
gnerebbe «una disorganizzazione dalla A alla Z». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SQLOINI 

del Consiglio comunitario «In 
modo miserevole», ognuno 
vuole invitare i colleghi anche 
se non ha nulla da dire. L'a
genzia se la prende particolar
mente con il titolare degli Este
ri De Michelis, che con 1 suoi 
•130chili» (7).(«lunghicapelli 
a ciocche», i «vestiti spesso 
spiacevolmente stretti» e la «ge
stualità melodrammatica», 
comparirebbe più a suo agio 
«nel mondo degli artisti e degli 
universitari» che «sulla scena 
diplomatica». Ma non è più te
nera verso Andreotti, il quale 
•colpisce per i suoi comporta
menti inabituaU»e«viene sem
pre ritratto come un vampiro 
dal caricaturisti italiani». Quan
to alle linee politiche della pre
sidenza, Il giudizio è altrettan
to drastico, e corredato con 

• • BERLINO. Tanto fumo e 
niente arrosto, idee confuse, 
smanie di grandezza che fan
no sorridere, incompetenze e 
protagonismi fuori luogo: in 
una lunga corrispondenza da • 
Roma la più importante e au
torevole agenzia di stampa te
desca non risparmia i toni criti
ci sulla presidenza italiana del
la Cee. Una serie di giudizi as
sai poco diplomatici, e abba
stanza inusuali, dietro I quali 
sembra trasparire qualche ma
lumore diffuso a Bonn e din-
tomi sul modo in cui il governo 
Andreotti sta gestendo la presi
denza semestrale del Consi
glio dei ministri della Comuni
tà europea. La corrispondenza 
non risparmia niente e nessu
no. I ministri italiani sono un 
disastro, preparano le sessioni 

Giulio Andreotti e B cancelliere tedesco Helmut KoM 

ampie citazioni della stampa 
italiana (tra cui il «Corriere del-

• la Sera») e1 Intemazionale (tra 

tll altri l'«Bconomist» e il >Wall 
treet Journal») : a pochi giorni 

dal vertice Cee del fine setti
mana, «l'ambizione tntemazio-

' naie dell'Italia rischia di attira
re su di sé scherno e derisio
ne»; la stampa e gli ambienti 
diplomatici esprimono critiche 
sempre più chiare e mentre a 
Roma «si parla di progetti fa
raonici senza alcuna possibili

tà di riuscita», gli Italiani ri
schiano di fare >una brutta fi
gura», che sarebbe «molto , 
amara» per la loro •presunzio-. 

, ne». 
Cosi, secondo l'agenzia te

desca, in «alcune» capitali 
(quali non è specificato) ci si 
chiede a che servirà il vertice 
imminente, visto che l'argo
mento originario, l'unificazio
ne tedesca, è già divenuto «ob-

• solete», che per il prossimo di
cembre sono In programma 

altri due (Consigli europei, sul
l'Unione politica e sull'Unione 
monetaria, e che i grossi pro
blemi sui'quali i capi di gover
no dovrebbero decidere -gli 
aiuti comunitari all'Urss e la 
questione delle sedi comunita
rie- sono ben lungi dall'essere 
maturi per una soluzione. D'al
tra parte -incalza là corrispon
denza- le concezioni intema
zionali di Roma sono «Impres
sionanti»; «la Cee e il Nordafrl-
ca dovrebbero avvicinarsi, ta 

(:C*e «• .fìtta scioglierti. l'Italia 
dovrebbe formare un nuovo 

.. blocco europeo insieme con la 
Cecoslovacchia, l'Ungheria e 
la Jexjgoslavia»-. Roma vorreb-

' te «una conferenza di Helsinki 
per il Mediterraneo», mlrereb-

, be a risolvere «la crisi di apro» 
e Intanto ha offerto all'Albania 
di «aiutare la dirigenza di Tira
na nella democratizzazione 
del paese»...Inoltre il governo 
italiano aveva organizzato un 
Incontro tra I ministri Cee e 
quelli del paesi arabi in cui 
l'Europa e il mondo arabo 
avrebbero dovuto riavvicinarsi, 
•ma l'incontro, a Venezia, è 
fallito perché gli arabi non si 
sono presentati». 
• - Insomma, una gran confu
sione che si manifesterebbe, 
peraltro, anche nella routine 
del lavoro comunitario. Secon-

'..• do l'agenzia tedesca, negli am
bienti della presidenza delia 

. Commissione Cee si sarebbero 
manifestate «30016 critiche» al 

. comportamento italiano, il 
quale sarebbe caratterizzato 
dal «non rispetto del calenda
rio», da sedute del Consiglio 
«troppo lunghe» e mal coordi
nate dai ministri presidenti di 
turno, da «lassismo» e «improv
visazione»: per farla breve, da 
•una disorganizzazione dalla A 
alIaZ». 

Irlanda del nord, a Derry e Newry colpiti i posti di blocco dell'esercito con mezzi-bomba 
La Thatcher: «Sono profondamente chioccata». Le indagini su episodi oscuri del governo 

L'Ira attacca: 
Sei soldati inglesi e un civile sono stati uccisi dall'Ira 
nell'Irlanda del nord in attentati contro posti di bloc
co dell'esercito. Gli esplosivi in tre automezzi guidati 
da ostaggi sequestrati. La Thatcher si è dichiarata 
«profondamente chioccata». Nelle ultime due setti
mane, in una lunga serie di rappresaglie, cinque 
persone erano già state uccise nell'Ulster. Difficili i 
tentativi di una soluzione politica. 

ALFIO BERNABU 

attentati, sette morti 

• LONDRA. Sei soldati ingle
si e un civile sono rimasti uccisi 
in due attentati dell'Ira contro 
posti di blocco militari nei 
pressi delle citta di Derry e 
Newry, in Irlanda del Nord. Le 
esplosioni sono avvenute si
multaneamente verso le cin
que del mattino e hanno cau
sato anche trentacinque feriti. 
Gli edifici dove alloggiano 1 
soldati sono stati quasi com
pletamente distrutti e le strade 

verso la Repubblica irlandese 
sono state chiuse ai traffico. 
Anche la linea ferroviaria per 
Dublino, frequentemente col
pita da operazioni di sabotag
gio, è rimasta interrotta. Un ter-
zo attentato coordinato insie
me agli altri è fallito perché il 
detonatore non ha funzionato. 
Questa volta l'Ira ha usato la 
tecnica del sequestro di perso
na e di mezzi per avvicinarsi ai 
posti di blocco che sono fra i 

punti più sorvegliati delle sei 
contee dell'Ulster sotto 11 go
verno britannico. 

Secondo i primi testimoni, 
militanti dell'Ira hanno obbli
gato tre uomini a guidare i 
mezzi davanti agli edifici. Uno 
se l'è cavata con una ferita a 
una gamba, un altro che era 
stato legato al sedile è riuscito 
a mettersi in salvo, ma il terzo è 
saltato In aria quando il suo 
mezzo è esploso. 

Nel rivendicare gli attentati,. 
l'Ira ha detto che questi uomini 
lavoravano nell'edilizia per l'è-

' sercito inglese ed erano quindi 
da considerare fra i cosiddetti 
•legittimi bersagli». 

La premier Margaret That
cher, che appena Ieri l'altro ha 
preso parte alla cerimonia nel
l'abbazia di Westminster per 
commemorare l'ex ministro 
lan Gow ucciso dall'Ira alla fi

ne di luglio, si è dichiarata 
•profondamente chioccata». 

Il 19 settembre scorso, dopo 
l'attentato contro l'ex governa
tore di Gibilterra, Peter Teny. la 
Thatcher sorprese tutti dicen
do che nel Regno Unito era in 
corso una 'guerra», un'espres
sione normalmente evitata dai 
governi di Londra per impedi
re di dare qualsiasi legittimiti 
alle rivendicazioni dei militanti 
armati repubblicani che chie
dono il ritiro dèlie truppe ingle
si. ;'•;.• •••- • •;•; 

Quest'ultima serie di atten
tati è quasi certamente un atto 
di rappresaglia per l'uccisione 
da parte dei soldati inglesi di 
due esponenti dell'Ira, avvenu
ta il 10 ottobre. Secondo il par
tito Slnn Fein. l'ala politica del
l'Ira che ha un deputato eletto 
al Parlamento di Westminster, 
la morte dei due farebbe parte 
della cosiddetta «shoot to-kill 

pollcy» cioè politica dell'assas
sinio a sangue freddo, che da 
tempo è al centro di varie in
chieste di cui si è discusso an
che in Parlamento. 

. Alcuni mesi fa, 94 toyalists, 
nordirlàndesi fedeli alla regi
na, furono arrestati nel quadro 
di indagini per stabilire come 
mai Informazioni segrete rac
colte sui militanti dell'Ira erano 
finite nelle mani di estremisti 
protestanti che le avrebbero 
usate per perpetrare una serie 
di assassinila sangue freddo. • 

//. Un altro episodio poco chia
ro è venuto alla luce il 13 otto
bre, quando si è saputo che 

. Brian Nelson, del gruppo terro
rista protestante Uda (Ulster 
Defence Association) lavorava 
anche per l'esercito Inglese. 

Ieri sera si è avuta notizia di 
un'altra vittima, un tassista re-

' pubblicano. Senza contare I 
soldati, questo omicidio porta 

a cinque il numero dei morti 
. nell'Ulster nelle ultime due set

timane. E ancora ieri, il segre
tario di Stato per l'Irlanda del 

' Nord, Peter Brooke. ha con-
'• dannato l'Ira a Westminster, 

senza però poter dare alcuna 
indicazione sugli sviluppi di 

: una eventuale soluzione politi
ca del conflitto. 

In luglio annunciò che spe» 
' rava di riuscire a creare le basi 

per, una serie di riunioni fra 
unionisti, membri del governo 

' britannico e della Repubblica 
'•• Irlandese che normalmente ri

fiutano ogni contatto con Du-
; olino, per discutere la possibi-
; lite della «devolution», il trasfe-
' rimento di potere da Westmin

ster a un'assemblea multiparti-
tica nord irlandese, senza il 
Slnn Fein. Ma proprio in questi 
giorni gli unroni'sfs hanno di 
nuovo puntato i piedi rifiutan
do ogni compromesso. 

«Guerra delle leggi» in Urss 
Duro scontro tra (k>rbariov 
e h Russia di Eltsin 
per il primato legislativo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCUXOVtLLARI 

••MOSCA. Una «guerra delle 
leggi» fra Mosca e le repubbli
che dell'unione è in atto e ri
schia di complicare rapporti 
politici già abbastanza com
plessi D soviet supremo del-
njrss ha, infatti, varato ieri, 
con inconsueta rapidità, un 
provvedimento che stabilisce 
la supremazia delle leggi pan-
sovietiche su quelle repubbli
cane. «Nell'ambito delle com
petenze dell'unione, gli atti re
pubblicani che contraddicono 
questo principio vengono di
chiarati non aventi forza giuri
dica», dice la nuova legge del 
pariemento sovietico, ifretato-
re del provvedimento, Yuri Kal-
mikov, si C comunque affretta
to a precisare che, con questa 
legge «il soviet supremo non 
ha intenzione di dichiarare 
guerra alle repubbliche». 

Tuttavia esse devono capire 
che «l'adozione di questo atto 
giuridico è nell'interesse di tut
ti», ha aggiunto. In ogni caso, 
alle repubbliche dell'unione si 
da il diritto, nel caso esse con
testino un qualche atto panso-
vietico, di rivolgersi diretta
mente al soviet supremo del-
l'Urss o al congresso dei depu
tati del popolo. È comunque 
difficile che questa «clausola di 
salvaguardia» possa bastare a 
evitare conflitti. Infatti la rispo
sta della Federazione russa e 
stata quasi immediata. Ieri il 
soviet supremo repubblicano 
ha approvato una «legge sul 
valore giuridico degli atti degli 
organi deH'Urss sul territorio 
detta Russia». In sostanza il 
provvedimento dice che gli atti 
legislativi del governo sovieti
co, o del presidente deVUrss 
(I decreti) avranno un valore 

sul territorio repubblicano solo 
dopo la ratifica dell'organo su
premo della Federazione rus
sa. Solo qualora gli atti del cen
tro si riferiscano a poteri già 
delegati dalla Russia al potere 
sovietico, o al presidente, essi 
potranno agire direttamente 
sul territorio russa 

Tutto il resto, anche I con
tratti di affari (compresi, pare. 
gli accordi Intemazionali sulle 
materie prima stipulate dal-
l'Urss) che non sono stati rati
ficati dalla Federazione russa, 
vengono dichiarati nulli. Basta 
poco per capire che, a questo 
punto, un conflitto è inevitabi
le. Gii quando il parlamento 

. sovietico aveva dato al presi
dente Mkhail Gorbaciovampi 
poteri per realizzare la riforma 
economica, la Russia era in
sorta, sentendo minacciata la 
propria sovranità. In quell'oc
casione era anche apparsa la 
prima incrinatura nell'alleanza 
«estiva» fra Gorbaciov e Dtsin. 

- Incrinatura che era diventato 
scontro aperto, «quando il pre
sidente sovietico aveva presen
tato il programma economico 
per il passaggio al mercato. 
Ettsin aveva attaccato' dura
mente quel programma e, con 
toni altrettanto accesi, il leader 
sovietico gli aveva risposto in 
pieno soviet supremo. Ma 
adesso dall'entourage erasmia
no arrivano segnali meno con
flittuali: Il vice del presidente 

'russo, fiuslan Kasbulatov ha 
detto che «Boris Nikolaevich è 
deciso ad allentare i momenti 
di contrapposizione (con H 

' centro, ndr)... Dobbiamo fare 
le riforme, anche se non in 
modo affiatato, ma almeno te-

• nendo conto dei reciproci inte
ressi». .. . • *: 

Insieme Spd, liberali e verdi 
Nel Brandeburgo un'inedita 
«coalizione semaforo» -
Ma resta un caso isolato 
.'!'> (TÌ'Ì> !• {̂ OA îwŝ pcô wsflOrtojî TE.,•>, .òU 
••BERLINO. NeLBrandebur-
go si profila un'alleanza Inedi
ta per la Germania: h Spd, I li
berali della Fdp e il «cartello» 
dei Verdi e dei movimenti civi
ci stanno concludendo le trat-
tative per la costituzione di un 
governo incomunechelasci la . 
Cdu all'opposizione. 

Il si definitivo è arrivato ieri 
dalla Fdp. Dopo la Spd e 
•Bundnls 90». il «cartello» for
mato dai Verdi e da) movimen
ti ctvfd protagonisti della rivo
luzione pacifica dell'autunno 
scorso nella ex Rdt. anche i li
berali di Hans-Dietrich Oen-
scher hanno acconsentito nel 
Land del Brandeburgo alla for
mazione di un governo «rosso-
verde-giallo» (giallo è il colore 
della Fdp). La «Ampelkoali-
tion». la «coalizjorje, semaforo», 
dovrebbe essere formalizzata 
nei prossimi giorni e sarà gui
data dal socialdemocratico 
Manfred Stolpe, l'unico candì- ' 
dato della Spd che sia riuscito, 
nelle elezioni del 14 ottobre 
scorso nei cinque nuovi Un
der della ex Rdt, a prevalere 
sul rivale democristiano. La 
Cdu resterà all'opposizione: la 
sua offerta per una «grosse 
Koalition» insieme con la Spd 
era stata respinta da Stolpe già 
all'indomani del voto. 

l ' f , 

Pur se è la prima volta che 
un'alleanza tra I socialdemo
cratici, i liberali* I Verdi viene 
concretamente stipulala in un 
Land, l'ipotesi politica non è 
affatto nuova. Se ne è partalo 
spesso. Infatti, in passato come 
di un modeBo, del tuno Ipoteti
co, di coalizione anche a livel
lo federale. Qualche tempo fa, 
quando la Cdu pareva In diffi
coltà, pio irravi erano i dissa
pori tra i liberali e i cristiano-
democratici e si manifestava 
qualche segnale di avvicina
mento tra la Fdp e la Spd. lo 
scenario sembrò acquistare un 
po'di credibilità. Ma la spetta
colare rimonta della Cdu. sul
l'onda dell'unificazione tede
sca, lo scivolamento dei Verdi 
dell'ovest su posizioni sempre 
. più «fondarnentaliste»e il rialli-
nèàmento della Fdp nei ranghi 
della coalizione di centro-de
stra l'hanno poi di nuovo al
lontanata dall'orizzonte degli 
eventi politicamente possibili 
Ciò non toglie che la novità nel 
Brandeburgo, un Land relati
vamente piccolo ma con un 
suo peso perché è quello che 
circonda Berlino, possa rap
presentare un precedente di 
qualche interesse. Anche se, 
per ora, è destinata a restare 
un caso isolato. • OPSo. 

Craxi, nuovo incarico Onu 

De Cuellar gli consegna 
la fiducia e lo nomina 
«ambasaatòre di pace» ) 

: DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tra NEW YORK. Craxi diventa 
super-ambasciatore per la pa
ce di Perez De Cuellar. Un co
municato, rilasciato dopo l'in-' 
contro che il segretario sociali
sta ha avuto ieri con il segreta
rio generale dell'Orni, dice che • 
Perez de Cuellar, dopo aver 
espresso riconoscimento per -
la missione «particolarmente 
delicata e difficile» condotta 
sul debito del Terzo mondo, gli 
ha rinnovato l'incarico di suo 
«consigliere speciale» sul pro
blemi, delio sviluppo, esten- : 
dendolo «in modo particolare 
alla ricerca di nuovi equilibri 
per consolidare la pace e la si-
curezza nel mondo». 

Come per quella di rappre
sentante del segretario dell'O
rni sul debito, I incarico dì su
per-ambasciatore per la pace 
non ha precedenti La scelta, 
ha spiegato uno dei più stretti 
collaboratori di Perez de Cuel
lar, si inquadra nell'orienta

mento ad affiancare alle forze 
di cui dispone alle Nazioni 
Unite anche personalità di pre
stigio mondiale che possano 
contribuire a dipanare singoli 
ispidi problemi. 

On. Craxi vuol dire che ora 
la mandano a Baghdad?, gli 
hanno chiesto i giornalisti al
l'uscita dall'incontro all'Orni. 
«Mi auguro che si creino le 
condizioni per cui 11 segretario 
generale possa svolgere una 
missione determinante. Allo 
stato delle cose le condizioni 
non esistono», ha risposto. 

Qualcuno gli ha chiesto se 
aveva qualcosa da dire sulle 
cose italiane: «Ci sarebbe tanto 
da dire... ne avremo occasio
ne», ha riposto, preannuncian
do che intende parlarne oggi a 
Roma, dove si riunisce la se
greteria socialista. Ma ha volu
to comunque preannunciare 
aria di tempesta: «Non mi pare 
che le cose vadano nel miglio
re dei modi». DSi.Gi 
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